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Som morti In 14 in pocbi giorni sull'orco alpino 

Altre tre vittime 
in Francia e Austria 

per le valanghe 
li termometro continua a scendere a Cervinia, ma resta il pericolo e soprattutto la 
paura: deserte le località sciistiche delle vaili laterali - Ieri i funerali a Valtournanche 

Duo drammatiche Immagini dell'incidente ferroviario causata da una 
valanga venerdì scorto tulla linaa dal Gottardo. Il servizio è gi i stato 
riattivato. 

Altre due tragedie per le 
valanghe. Sono accadute a 
Chamonlx e a Innsbruck. Tre 
i morti, lutti sciatori, uno nel
la località francese (dove si 
sono registrati anche tre fe
riti), travolti da una massa 
nevosa staccatasi dai pendii 
del Monte Bianco e due nel
la città austriaca tirolese. 

Sono le ultime valanghe di 
una serie che ha interessato 
negli ultimi giorni l'intero ar
co alpino. Il bilancio delle di
sgrazie avvenute in Francia, 
Svizzera, Austria e Italia si è 
fatto assai pesante: quattor
dici morti e quattro dispersi. 

Ieri mattina, intanto, si so
no svolti a Valtournanche i 
funerali di tre delle sei vitti
me della valnnga caduta gio
vedì pomeriggio nei pressi di 
Cervinia, mentre le salme del
le altre ire persone decedute 
in questa circostanza, una fa
miglia di belgi in vacanza in 
Valle d'Aosta, sono state tra
sportate ai loro paese. 

Accanto ai feretri di Grato 
Herin, Valeria Carrozza e Li
cia Gavello vi era tutta la 
popolazione di Valtournanche, 
le autorità e tanta gente che 
ha voluto testimoniare il do
lore dell'intera popolazione 
valdostana. La tragedia ha la
sciato uno sgomento in tutta 
la regione. Si può parlare ve
ramente di paura. Le località 
sciistiche delle valli laterali 
erano quasi deserte, tutti te
mevano la caduta di altre 
masse nevose. La giornata in
vece, non molto calda, col so
le offuscato da nuvole legge
re, non ha registrato movi
menti di neve considerevoli. 
Tutte le strade della regione 
sono percorribili anche se, co
me è naturale, c'è ancora pe
ricolo. Lo strato nevoso è in
fatti incoerente e molto ele
vato e soprattutto poggia su 
un manto precedente molto 
duro e gelato favorendo co
sì lo scivolamento degli stra
ti sovrastanti. 

II pericolo su Cervinia per 
ora è scongiurato, ma la Giun
ta comunale mantiene in vi
gore il divieto d'accesso e di 
residenza nelle abitazioni pro
spicienti le Grandes Murail-
les e l'Albergo President. 

Che cosa è cambiato dopo l'abolizione del SID e del SDS 

Riforma dei servizi di sicurezza: 
non è solo una questione di sigle 
Come si configurano il SISMI ed il SISDE • Il ruolo dell'oc Ufficio centrale per le investifazioii generali e per le 
operazioni speciali » • La nuova legge consente dì combattere ogni tentazione gattopardesca • La questione degli archivi 

Grave 
una ragazza 

ritrovata ferita 
nel Torinese 

TORINO — Una ragazza di 
20 anni versa in condizioni 
disperate con una grave feri
ta alla fronte, alle Molinet-
te, per un colpo di pistola 
sparatole da distanza ravvi
cinata nella notte tra sabato 
e domenica. Si chiama Fran
ca Cugno, residente a Piossa-
sco m via Monteverde 41, 
dove i familiari gestiscono 
una panetteria-pasticceria. 

Intorno all'una e mezzo del
la notte tra sabato e dome
nica, il centralino della Que
stura di Torino ha ricevuto 
una telefonata anonima: « Da
vanti all'ospedale San Luigi 
di Orbassano c'è un cadave
re ». Subito dopo lo sconosciu
to ha riattaccato. Alcune vo
lanti sono accorse sul posto, 
e vi hanno trovato una « 500 » 
risultata poi rubata a Rivalla 
verso le 23,30 di sabato. Sul 
sedile posteriore dell'auto gia
ceva riverso il corpo di una 
donna, con il volto sfigurato. 
La fronte era trapassata da 
un proiettile esploso da un'ar
ma calibro 22 o 6,35. 

L'identificazione della Cu
gno, che non aveva documen
ti personali con sé, non è sta
ta difficile per i carabinieri, 
che la conoscevano da tempo. 
sospettandola di far parte di 
una banda di ladri d'aiito e 
rapinatori di coppiette. 

I militi sono giunti rapi
damente su quella che con o-
gni probabilità è la pista giu
sta per risalire agli autori dei 
delitto, perquisendo un ap
partamento di Piossasco ap
partenente ai fratelli Orazio e 
Mattpo Ampagnatiello, di 2o e 
22 anni, pregiudicati. L'abita
zione era in disordine ed era
no evidenti segni di collut
tazione. 

Ladruncolo 
tredicenne 

scoperto precipita 
dal 7° piano 

TORINO — Un ragazzo, un 
nomade di soli 13 anni, Cn-
pan Marcovich, è morto ieri 
nel primo pomeriggio a Tori
no precipitando dal settimo 
piano di un palazzo in cui si 
era introdotto con il fratelli
no, l'undicenne Bora, per ru
bare. 

Il tragico episodio è acca
duto ieri, quando erano da 
poco passate le 13. Teatro 
della tragedia è stato un ap
partamento al settimo piano 
di via Fratelli Bandiera 5, 
dove abita da qualche tempo 
la vedova pensionata Fedela 
Padula di 70 anni. Ieri era 
domenica, e l'anziana donna, 
che vive sola, era stata invi
tata a pranzo da una fami
glia di vicini che abita al 
piano sottostante l'apparta
mento della vedova. 

Erano tutti a tavola quando 
la pensionata ha sentito dei 
rumori provenire dal suo ap
partamento ed ha deciso di 
andare a controllare. Salita 
al plano superiore, ha trova
to la serratura forzata. En
trando m casa, si e trovata 
di fronte ad un ragazzino di 
11 anni, Bora, che è subito 
corso gridando in un'altra 
stanza per avvertire il fra
tello. Quest'ultimo, mentre la 
donna gridava per chiedere 
aiuto, ha tentato di fuggire 
scavalcando il balcone, ma 
non è riuscito a mantenere lo 
equilibrio ed è precipitato nel 
vuoto. Trasportato in ospeda
le, vi è però giunto cadave
re. Il fratello Bora, portato 
in questura, ha detto* il no
me suo e quello del fratello. 
In serata, i genitori dei due 
ragazzini non erano ancora 
stati rintracciati. 

Il delitto di sabato in una borgata del capoluogo 

È di stampo mafioso 
il feroce assassinio 

dell'operaio di Palermo 
> La vittima era legata ad una famiglia di boss 
Esclusi dagli inquirenti eventuali motivi colle-

! gati al lavoro e all'impegno sindacale dell'ucciso 

PALERMO — Due fucilate a 
-lupara, alle spalle e alla te
sta, hanno fulminato alle 23 
di sabato un operaio dei can
tieri navali di Palermo. Tea
tro dell'omicidio Altofonte, un 
comune a dieci chilometri dal 
capoluogo, che negli ultimi 
anni è diventato una specie di 
« borgata » di Palermo. 

- I killer, che hanno agito 
con la tecnica più tipica delle 
esecuzioni di stampo mafio
so, attendevano la vittima de
signata lungo una stretta stra
da, VÌA Giardino di Carlo, sul
la quale s'affaccia l'abitazione 

. di proprietà d'una sorella del
l'operaio, dove da qualche me
se egli viveva in solitudine. 
Salvatore Di Gaudio, questo 
il nome della vittima, stava 

'rientrando proprio in quel 
momento a casa da un circo-

< Io al centro del paese, dove 
aveva passato la serata. Di 

' Gaudio, cinquantenne, era uno 
dei più assidui frequentatori 
della piazza centrale del pae
se, nelle ore serali, di ritorno 
dai cantieri navali di Paler
mo, dove lavorava al reparto 

" pontisti. Delegato di reparto 
. nel consiglio di fabbrica, iscrìt

to per lunghi anni alla CISL. 
poi passato alla CGIL, era il 
massaggiatore della squadra 
di calcio aziendale, che parte
cipa quest'anno al campiona
to di calcio nella serie D. 

Ne il suo lavoro al can
tiere ne tanto meno la sua. 
del resto marginale, attività 
sindacale vengono considerati 
dagli investigatori una pista 
utile per risalire al movente 
dell'assassinio. « Si esclude — 
hanno detto gli inquirenti — 
il movente sindacate e po
litico ». 

Apparentato con la fami
glia Bovn della borgata pa
lermitana dell'Acquasanta, no
ti boss della zona dove ap
punto sorgono gli stabilimen
ti dei cantieri navali presso 
i quali Di Gaudio lavorava, 
l'uomo, secondo gli investiga
tori. frequentava, seppur in
censurato, alcuni ambienti di 
giovane criminalità insediata
si ad Altofonte. 

In paese, abigeati, rapine. 
attentati, conflitti a fuoco tra 
bande rivali negli ultimi mesi 
hanno riportato alla ribalta, 
dopo una certa stasi, la guer
ra tra le gang. 

PALERMO — Il corpo di Salvator* Di Gaudio riverse. nal sangvo tulla porta di ce**. Nel riquadro 
a doatra la foto dalla vittima. 

ROMA — Criminalità orga
nizzata e terrorismo eversivo 
continuano ad imperversare. 
I dati forniti l'altro ieri dal 
nostro giornale — 342 atten
tati con 5 morti e 89 feriti 
nel solo mese di gennaio — 
sono impressionanti. Gli ap
parati di polizia e di sicurez
za, nonostante l'impegno de
gli uomini e le ingenti forse 
disponibili, non sembrano in 
grado di arginare e sconfigge
re il preoccupante fenomeno. 

Tutti riconoscono che que
sti apparati vanno rinnovati 
per renderli più efficienti, ma 
le misure necessarie stentano 
ad andare in porto. La rifor
ma della polizia è bloccata 
per responsabilità della DC, 
che si e rimangiata gli impe
gni rimettendo praticamente 
in discussione il lavoro di 
molti mesi. Ha voluto soltan
to alzare il prezzo? Costrin
gere le sinistre a rinunciare 
al pluralismo sindacale e alla 
liber*à di associazione? O c'è 
un disegno meditato, che mi
ni ad indebolire la PS? Si sa
rebbe dovuto discuterne fra i 
partiti democratici, subito do
po l'apertura della crisi di go
verno, ma l'iniziativa è stata 
poi demandata al presidente 
incaricato che però, nella pri
ma fase delle consultazioni. 
non ha affrontato questo pro
blema che resta quindi aperto. 

Passi avanti sono stati in
vece compiuti per i servizi di 
sicurezza. Con la soppressio
ne del SID e dell'SDS. si è 
messo in moto un meccani
smo che dovrà portare rapi
damente alla attuazione com
pleta della riforma. Una gros
sa novità, conseguenza di que
sta misura, è la nascita di un 
nuovo organismo: l'« Ufficio 
centrale per le investigazioni 
generali e per le operazioni 
speciali », a cui saranno affi
dati funzioni e compiti di po
lizia di sicurezza e di poli
zia giudiziaria, riassumendo 
parte di quelli che furono 
dell'SDS e delle cosiddette 
« unità operative speciali ». 
addestrate per azioni antiter
rorismo e antiguerriglia e per 
fare fronte ai dirottamenti ae
rei e alla protezione di cen
trali nucleari e di altri edifici 
chiave dello Stato. Si tratta 
di uomini dotati di « armi spe
ciali », utili7zati per svolgere 
a7ioni di prevenzione e di 
manovra da attuare con « for
ze mobili », fino a livello di u-
nità anticommandos. 

Queste cose fanno parte di 
un « piano » per l'ordine pub
blico — illustrato l'ottobre 
scorso al Senato dal mini
stro Cossisa — per il quale 
sono già stati impegnati cir
ca 55 miliardi, di cui 11 per 
l'equipaggiamento, 11 per cen
tri elettronici e telecomunica
zioni, 5 per l'armamento, 22 
per la motorizzazione e 3 
miliardi da utilizzare per ar
mare, equipaggiare e adde
strare speciali unità, da im
piegare in modo specifico 
nella lotta contro il terrori
smo sul modello delle famose 
« teste di cuoio » della RFT. 

L'Ufficio centrale per le in-
vestisaz'oni generali e per le 
« operazioni speciali » dipen
derà dalla Direzione generale 
della PS. Diviso in quattro 
branche distinte (una Divisio
ne investigazioni, una Divisio
ne operazioni speciali, due Di
visioni antiterrorismo e un 
Nucleo operativo centrale di 
sicurezza), coordinerà le at
tività degli organi territoriali, 
che prenderanno il posto de
gli uffici politici delle questu
re. A dirigere questo nuovo 
organismo — per buona par
te supporto operativo e « brac
cio armato » del SISDE e del 
SISMI — è stato chiamato il 
dottor Antonio Fariello, un 
napoletano di 46 anni, que
store di Sassari dal novembre 
1976. 

Il nucleo centrale dell'* Uf
ficio per le investigazioni ge
nerali e le operazioni specia
li », avrà sede al Viminale e 
sarà composto da una parte de
gli uomini appartenenti al di-
sciolto SDS <in tutto erano 
poco più di 400) da ex fun
zionari dell'Antiterrorismo e 
da poliziotti addestrati appo
sitamente che saranno il ful
cro del Dipartimento «opera
zioni speciali». , 

Se il disegno appare buono 
sulla carta, vaghe restano le 
possibilità operative del nuo
vo servizio. Di organico nel 
decreto non si parla e non si 
è quindi in grado di sapere 
quanti uomini avrà a dispo
sizione al centro e alla perife
ria. « II problema della quan
tità degli uomini — rileva il 
generale Enzo Felsani — di-
venta decisivo, per un corpo 
come la PS che denuncia vuo
ti di organico paurosi (la pre
visione è che, se non cambia
no le cose, a fine d'anno ci sa
ranno 18.000 posti vacanti'). 
Se ci si limiterà a mantenere 
gli organici del vecchio SDS, 
non si sarà risolto nulla ». 

A soffrire saranno in que
sto caso anche i nuovi servi
si di sicurezza per i quali 
molte misure restano da adot
tare. C'è infatti da definire 
l'ordinamento e la consisten
za degli organici, si dovranno 
formare i ruoli e definire le 
modalità di trasferimento e 
di assunzione del personale, 
nonché un nuovo status giu
ridico. identico per tutti qua
lunque sia la provenienza. 
Una delle questioni più deli
cate è la selezione degli uo
mini. 

II ministro Raffini ha dichia
rato in una intervista che 
« non è prevedibile un ri
cambio totale e immediato » 
e che per servizi così deli
cati sono necessarie « profon
da esperienza e specifica at
titudine ». Su questo non ci 
sono dubbi. C'è però bisogno 
di fare pulizia in certi am
bienti ancora profondamente 
inquinati. Rufhni promette 
che la riforma non consiste
rà in un «gattopardesco ri
mescolamento delle carte i>. 
Ne prendiamo atto. Le parole 
però non bastano. Occorrono 
I fatti. Non deve insomma 
accadere quello che accadde 
con la nascita del SID: cam
biò soltanto la sigla. 

La lefge di riforma — che 
contiene garanzie sufficienti 
perchè ciò non si ripeta — 
esclude tassativamente che 
per i nuovi servizi segreti 
possa lavorare (« in modo or
ganico o saltuario ») chi non 
dà «sicuro affidamento di 
scruvolosa lealtà ai valori del
la Costituzione repubblicana 
ed antifascista ». Se c'è gente 
che queste garanzie non dà, 
si estrometta subito Molto 
dipenderà, infatti, dalla scelta 
degli uomini — dei quadri 
come dei loro subalterni — se 
il SISDE e il SISMI saranno 
strumenti efficienti e leali al 
servizio dello Stato democra
tico. 

Altro problema scottante: 
gli schedari. Ruffinl ha detto 
che tutto il carteggio del SID 
e dell'SDS «passerà al vaglio 
dei responsabili dei nuovi ser
visi v e che « sarà conservato 
— e quindi archiviato — solo 
tutto ciò che può considerar
si utili ai fini istituzionali». 
Buona parte dei documenti 
esistenti — ha precisato il 
ministro — « costituirà la ba
se per la formazione degli ar
chivi del SISMI e del SI
SDE ». La questione è molto 
delicata e va trattata con di
screzione e grande senso di 
responsabilità e di sensibilità 
democratica. Quanto al pro
blema delle sedi si sa che il 
SISMI erediterà quella del 
SID a Forte Braschi mentre 
per il SISDE si è ancora alla 
ricerca dei locali. Il CESIS 
che coordinerà due nuovi ser
vizi la sede l'ha già trovata: 
è in via Stamperia a pochi 
passi dal Quirinale. 

II decreto che ha soppres
so SID e SDS lia messo in 
grado il presidente del Consi
glio e i ministri dell'Interno 
e della Difesa di intervenire 
e di controllare tutto in pri
ma persona. Della loro atti
vità dovranno rispondere co
me vuole la legge al Comita
to interparlamentare di con
trollo sulla politica di infor
mazione e di sicurezza che 
può e deve svolgere un ruolo 
importante. Anche in questa 
delicata fase di attuazione del 
la riforma. 

Sergio Perderà 

Stefano Modesto ucciso dal gas viveva nella soffitta di Carpi con altri cinque immigrati 

«Quando per lavorare si è costretti a questa vita» 
• I medici sperano di salvare gli intossicati - Sottotetti e rustici cadenti sono i ricoveri dei meridionali giunti in cerca di un'occupazione: prima arrivavano uomi-
• ni sui trent'anni con la famiglia, ora giovanissimi che rimangono per l'anagrafe degli sconosciuti - Quasi l'intero paese di S. Cipriano si è trasferito a Modena 

! DALLA REDAZIONE 
MODENA — Le condizioni 
dei cir.que giovani immigra
ti. rimasti intossicati'da una 
stufa e gas la notte di vener
dì m una soffitta di Carpi, 
sono in bere miglioramento. 
I medici sperano di salvarli. 
la salma di Stefano Modesto. 
il quindicenne che dormiva 
con toro e che ha ceduto per 
primo all'avvelenamento, si 
trova, • invece, ancora all'obi
torio dell'ospedale di Carpi 
per l'autopsia, la quale non 
potrà aggiungere molto di 
più a quello che già $i sa. Le 
spoglie del ragazzo ritorne
ranno poi al paese natale, S. 
Cipriano d'Aversa. 

Venerdì sera è arrivata la 
madre di Stefano: vestita di 
nero, curva e muta ha visto 
per l'ultima volta il suo pri
mo ragazzo, perchè di figli ne 
Ha altri tre laggiù, a S. Ci
priano. e tutti più piccoli. E' 
stata poi accolla in casa di 

alcuni parenti e si è chiusa. 
insieme ad altre dotine, m una 
stanza; mentre parlavamo con 
i compagni di lavoro di Ste
fano. al di là della loro por
ta si sentiva soltanto una 
cantilena di pianto e di di
sperazione. 

A Carpi, ieri mattina tutti 
commentavano ciò che è acca
duto. « La fatalità non c'entra 
— si dice — quando per la
vorare si è costretti a fare 
questa vita, è un'ingiustizia ». 

Se a Carpi il problema de
gli emigrati era un fatto già 
conosciuto, questa tragedia 
ora lo ha riportato all'atten
zione di tutte. Le soffitte 
sono il « normale » ricovero 
per molti immigrati dal Sud 
in cerca di un primo lavoro. 
poi, in ordine, vengono f rec-
chi casolari di campagna che. 
abbandonati dai contadini, so
no ora occupati da meridio
nali con misere masserizie. In 
questi rustici cadenti sono ri
cavati veri e propri dormito 

ri. Spesso sono gli stessi pa
droni delle imprese edili che 
li forniscono. 

Un sindacalista dice che sa
ranno circa 200 i lavoratori 
meridionali occupati nel set
tore edile, il 25 per cento 
della manodopera Ve ne so
no poi altri che partono tut
te le mattine da Modena per 
lavorare nei cantieri della zo
na. L'abusivismo se c'era nei 
primi tempi — aggiunge il 
sindacalista — ora e sparito. 
Tutti vengono assunti rego
larmente a libro paga ad 8 
ore al giorno. Tuttavia, die
tro il rispetto delle regole. 
noi sappiamo, aggiunge il sin
dacalista, che permangono 
forme tacite di subappalto. 
Ad esempio, muratore e da
tore di lavoro si met.ono d'ac
cordo su un tanto al metro 
per lavori specializzati come 
gli intonaci o la «faccia a 
vista ». Alla fine del mese, ol
tre la busta paga normale del
le S ore. si presenta anche il 

conto dei metri quadrati ese
guiti. Se con un salano me
dio si arriva alle 350-390 mila 
lire al mese, con il subappal
to tacito si arriva anche alle 
800-900 mila lire. 

Il sindacato ha fatto 
qualche tentativo per fare 
rientrare tutto il lavoro pro
duttivo nella legalità, ma le 
resistenze e le reticenze mag
giori si incontrano tra gli 
stessi lavoratori che pure so
no iscritti al sindacato. Il set
tore dell'edilizia a Carpi «ti
ra» ancora molto e la mano
dopera è introvabile. 

In municipio, dove da sèm
pre governa una Giunta di si
nistra. parliamo con l'asses
sore Saccani. Egli conferma 
che. dopo una stasi nel 75 e 
nel 76". il fenomeno dell'immi
grazione a Carpi e nuovamen
te in ripresa. Son si riesce 
però ad avere un controllo 
del morimcnto perchè quasi 
tutti non si iscrivono all'uf-

j fino ar.ngmjc. 

Sembra pero che. all'inter-
no del fenomeno migratorio. 
ci sia un mutamento di qua
lità rispetto al passato. .Men
tre agli inizi del 19t0 interes
sava soprattutto persone sui 
trent'anni con famiglia, ora 
arrivano ragazzi giovanissimi. 
tutti alla spicciolata, i quali 
sfuggono ad ogni controllo 
sociale. Parecchi sì fermano 
per una stagione e poi rien
trano al paese con i soldi 
guadagnati. Quelli che trova
no alloggio nelle case abban
donate del centro storico, 
presso un parente o un ami
co. vi rimangono anche per 
anni. Il problema centrale per 
loro — dice Saccani — resta 
quello di un alloggio decente 
e questo vale oltre che per gli 
immigrati, anche per numero
se famiglie e pensionati che 

| abitano nel centro storico. 
! « La tragedia avvenuta nella 
' «offitta — aggiunge l'assesso-
j re — deve fare riflettere tutti 
1 sulle rr-,; Mobilita morali, 

politiche e sociali che vi stan
no alla base; occorre però evi
tare di confondere II governo 
degli Enti locali con il gover
no centrale poiché quella dei-
l'emigrazione è una piaga 
che non dipende certo dai 
Comuni ». 

Cipriano Pannullo. di 29 an
ni, e l'uomo che ha scoper
to i sei ragazzi agonizzanti 
in soffitta Con la famiglia 
abita nell'alloggio al piano di 
sotto. E' il primo di cinque 
fratelli, anch'essi di San Ci-

| pnano, che, uno alla volta, in 
I due anni hanno lasciato il 
! paese per venire a Modena. 
! Stefano Modesto, il ragazzo 

morto, era suo nipote. 
; Di San Cipriano ci sono a 

Modena circa 300 famiglie. I 
Pannullo a Carpi, dove lavo
rano, si sono trasferiti sol
tanto da qualche tempo. Al
cuni dei ragazzi che dormiva
no nella soffitta, tutti impa
rentati tra di loro li hanno se
guiti poco tempo dopo. Altri 

invece avevano trorato in un 
primo tempo alloggio in una 
pensione dove pagavano 40 mi
la lire al mese. ila. al rientro 
a Carpi dal paese, dopo le fe
ste di Xatale, avevano trovato 
la pensione tutta occupata e 
cost avevano deciso dt anda
re a dormire anche loro nel
la soffitta sopra l'alloggio, al
trettanto misero ma un po' 
più grande, dove Cipriano vi
veva con moglie e tre figli. 

1 sei ragazzi non ne pote
vano più di abitare fi; senza 
nessun servizio, in due came
rette come celle, uno sopra 
l'altro. E così Cipriano ave
va deciso di compiere il gran 
passo, trasferirsi in un appar
tamento nuovo. I ragazzi dal
la soffitta sarebbero passati a 
giorni nell'alloggio sotto che 
era almeno un po' più gran
de. 

Raffaele Capitani 

AMMINISTRAZIONE 
PROVINCIALE di GROSSETO 

Avviso di gara * » >. 

I L P R E S I D E N T E 
visto l'art. 7 della legge 2 febbraio 1973. n. 14, 

RENDE NOTO 
che l'Amministrazione provinciale di Grosseto intende 
appaltare, con la procedura di cui all'art. 1 - lettera A • del
la legge 2 febbraio 1973, n. 14, le seguenti forniture di 
materiali e noli: " '•' 
1 - Fornitura materiali e noli usualmente occorrenti per 

la manutenzione ordinaria strade 1* Sezione - Anno 
1978 - Reparto 1° - Importo a base d'asta L. 26.200.000. 

2 - Fornitura materiali e noli usualmente occorrenti per 
la manutenzione ordinaria strade 1* Sezione - Anno 
1978 - Reparto 2* . Importo a base d'asta h. 21.800.000. 

3 - Fornitura materiali e noli usualmente occorrenti per 
la manutenzione ordinaria strade 1* Sezione • Anno 
1978 - Reparto 3' - Importo a base d'asta L. 21.900.000. 

4 - Fornitura materiali e noli usualmente occorrenti per 
la manutenzione ordinaria strade 2* Sezione - Anno 
1978 - Reparto 4" - Importo a base d'asta b. 30.302.000. 

5 - Fornitura materiali e noli usualmente occorrenti per 
la manutenzione ordinaria strade 2* Sezione - Anno 
1978 - Reparto 5» - Importo a base d'asta 1,. 36.893.000. 

6 - Fornitura materiali e noli usualmente occorrenti per 
la manutenzione ordinaria strade 2' Sezione - Anno 
1978 • Reparto 6° • Importo a base d'asta L. 30.302.000. 

Gli interessati possono chiedere di essere invitati alle 
gare e per esservi ammessi dovranno inoltrare all'Ammi
nistrazione Provinciale singola richiesta in bollo, con 
raccomandata, per ogni fornitura, entro 11 giorno 15 feh-
bralo 1978, precisando nel retro della busta l'oggetto 
della domanda. 

IL PRESIDENTE: dr. L. Giorgi 

?mm?/m htfomwxlenl SIP #0// uhnktl ^ 

I 
SOCIETÀ ITALIANA 
PER L'ESERCIZIO TELEFONICO p j . • ' 

con Sede In Torino • Cap. Soc. L. 560.000.000.000 
Interamente versato, iscritta presso il Tribunal* di 

Torino al n. 131/17 del Registra Società > 

CONVOCAZIONE DI ASSEMBLEA 
STRAORDINARIA E ORDINARIA 

I Signori Azionisti sono convocati In Assemblea 
Straordinaria e Ordinaria in Torino, nella sala del
l'Auditorio di Via Bertola n. 34, per le ore 10 del 
22 febbraio 1978, In prima convocazione e. occor
rendo, In seconda convocazione il 23 febbraio 1978. 
stessa ora e stesso luogo, per discuterò a delibe
rare sul seguente 

ORDINE DEL GIORNO 

Parta Straordinaria: 
Proposta di aumento del capitale sodata da Lire 
560.000 000.000 a Lire 880.000.000.000 e quindi per 
Lire 320.000.000.000, di cui Lire 160.000.000.000 a 
pagamento e Lire 160.000.000 000 con assegnazione 
di riserve; conseguente modifica dell'art.- 5 dello 
Statuto sociale; conferimento relativi poteri. 

P 

I 
Parte Ordinarla: 
Deliberazione ai sensi dell'art. 2364 n. 2 cod. civ. 
Hanno diritto di Intervenire all'Assemblea gli Azio- 4% 
nlsti che abbiano depositato i certificati azionari, Y/s 
almeno cinque giorni prima di quello fissato per jjsj 
l'Assemblea, presso la Sede sociale in Torino, g£. 
Via S. Dalmazzo n. 15 o presso le Casse della So- ĝ» 
cietà in Torino, Via S. Maria n. 3 (Servizio Titoli) o ^ 
In Roma, Via Flaminia n. 189 o presso la STET - fó 
Società Finanziarla Telefonica p.a., In Torino, Via 4k 
Bertola n. 28, o In Roma, Via Anlene n. 31, nonché vfo 
presso le consuete Casse Incaricate. yk 

p. IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE & 
Il Presidente e Amministratore Delegato va 

dott. ing. CARLO PERRONE % 

| 
Le Relazioni del Consiglio di Amministrazione e del fa 
Collegio Sindacale — depositate presso la Sede g? 
legale In Torino (Via San Dalmazzo n. 15) e presso ^ 
la Sede di Roma della Direzione Generale (Via Fiala o c u c u i n u l i lei u c u a U I I C Ì I U I I C U C I I C I O I E ( v i a n o - /X? 
minia n. 189) — saranno inviate, In bozza di stampa, fa 
direttamente ai Signori Azionisti che abitualmente 4g£ 
I n t A r t i Q n n n n n « i l i A «-> r > n r v i h ( n n r\i\ r\ m i n i l i / t h A « i n • * » - V V V I intervengono all'Assemblea ed a quelli che.ne fa- %% I 
Dal mattino del 20 febbraio 1978, inoltra, la Rela- % 

ranno tempestiva richiesta telefonando al numeri 
Torino (011) 5771: Roma (06) 36881. 

zioni saranno poste a disposizione dei Signori Azio- fa 
nisti presso le predette Sedi di Torino e di Roma. % 

Ministro sovietico in 
visita alla pellicceria 
«Annabella» di Pavia 
i l^ft! VA 

Ccrd a'e visita alla * Pe'iiece-
r.'a Ar,nebe:la » dei ministro so
vietico p'enipctenziario Anatohj 
GrcmiScc. 

Gromiko era accompagnato dal
la censorie e dall'ambasciatore 
Aillaud. Motivo della visita, di 
carattere privato, era il ribadi
re ancora ura volta i buoni rap
porti che intercorrono tra la no
ta casa di pellicce pavese, diret
ta dal manager dottor Giuliano 
Ravizza. e l'Unione Sovietica, do
ve nel corso di una recente tour
nee le pellicce di « Annabella » so
no state notevolmente apprezzate 
ed applaudite. 

La visita del mnistro sovietico 
riafferma ancora una volta come 

i rapporti ccmrrerciali instaura
ti dal dottor Ra/izza con lUmone 
Sovietica siano tanto ottimi che 
l'URSS ha scelto i canali pubbli
citari della casa pavese per divul
gare il marchio delie proprie , 
pelli. 

La decisione si è basata tu 
un'analisi di qualità delle lavora
zioni delle pellicce che hanno 
permesso ad e Annabella » di e»-' 
sere stata prescelta come • case » ' 
a cui affidare il compito di con
fezionare con gusto artigianale ' 
occidentale le pelli russe. Un bai [ 
traguardo che fa onore non solo . 
al dottor Ravizza ma anche » - i 
tutto l'artigianato della pedice* * 
ria italiana. 


